
Avviso relativo alla procedura per l’individuazione del/della rappresentante
del  Comune  di  Firenze  nel  Consiglio  di  Amministrazione  di  FARMACIE
FIORENTINE – A.FA.M. S.p.A. 

LA SINDACA

Visto l'art. 50, c. 8, del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL) che attribuisce al Sindaco la
competenza  in  tema di  nomina,  designazione  e  revoca  dei  rappresentanti  del
Comune presso Enti, Aziende e Istituzioni sulla base degli indirizzi espressi dal
Consiglio Comunale; 

Visti: 
- l’art. 2449 del codice civile;

- il D.Lgs. n. 175/2016, Testo unico delle società a partecipazione pubblica;

-  il  D.Lgs.  n.  201/2022,  Riordino della  disciplina dei  servizi  pubblici  locali  di
rilevanza economica;

- il vigente D.Lgs. n. 39/2013;

- il vigente D.Lgs. n. 235/2012, in particolare l’art. 10;

- il vigente D.Lgs. n. 33/2013;

Visto altresì lo Statuto del Comune di Firenze, art. 74; 

Visto il  Regolamento sugli indirizzi per la nomina, la designazione e la revoca dei
rappresentanti  del  Comune  presso  Enti,  Aziende  e  Istituzioni approvato  dal
Consiglio  Comunale  con  Deliberazione  n.  2004/C/126  e  modificato  con
Deliberazione n. 2007/C/31; 

Dato atto che:
- è imminente la scadenza del  Consiglio di  Amministrazione (di seguito anche
C.d.A.) attualmente in carica di  FARMACIE FIORENTINE – A.FA.M. S.p.A., di
cui il  Comune di  Firenze è socio di  minoranza,  e che occorre provvedere,  per
quanto  di  competenza,  a  ciò  che  è  necessario  per  il  rinnovo  dell’organo  di
amministrazione della società;

-  tale  C.d.A.  in  scadenza  è  composto,  in  base  alle  previsioni  statutarie  della
società  di  seguito  citate,  da  cinque  membri,  uno  dei  quali  nominato  in
rappresentanza del Comune di Firenze;



Dato altresì atto che, in base all’art. 15 dello Statuto della società in questione:

-  essa  è  amministrata  da  un  Consiglio  di  Amministrazione,  nominato
dall'assemblea dei Soci, composto da un numero dispari di membri, non inferiore
a 3 (tre) non superiore a 9 (nove); il numero degli amministratori è determinato
dall'assemblea, organo deputato alla nomina;

-  il  Comune di  Firenze,  allo  stato attuale  della  partecipazione,  ha il  diritto  di
nomina di un consigliere nel caso in cui il numero totale di consiglieri non sia
superiore a 5 (cinque) e di due consiglieri nel caso in cui il C.d.A. sia composto da
più di 5 (cinque) membri;

- con comunicazione del 12/03/2026, acquisita agli atti, la Società in parola ha
informato di avere in programma di nominare il prossimo C.d.A. mantenendone
la composizione con 5 membri;

Considerato che:

- il Comune di Firenze avrà pertanto il diritto di nomina di n. 1 consigliere; 

- ai sensi del citato  Regolamento sugli indirizzi per le nomine, occorre avviare la
procedura, con avviso pubblico, per individuare tale membro che il Comune dovrà
nominare in sua rappresentanza nel C.d.A. stesso;

Dato atto che la società in parola non è soggetta al rispetto delle disposizioni di
cui  alla  Legge  n.  120/2011 e  il  D.P.R.  attuativo  30  novembre  2012,  n.  251,
Regolamento concernente la parità di accesso agli organi di amministrazione e di
controllo  nelle  società,  costituite  in  Italia,  controllate  da  pubbliche
amministrazioni, ai sensi dell'articolo 2359, commi primo e secondo, del codice
civile, non quotate in mercati regolamentati;

Visto il proprio Decreto n. 16 del 17/03/2026

I N F O R M A

che  procederà  all’individuazione  del  membro  rappresentante  del  Comune  di
Firenze nel Consiglio di Amministrazione di  FARMACIE FIORENTINE – A.FA.M.
S.p.A.  (carica  i  cui  emolumenti  sono  stabiliti  dall’Assemblea  nell’ambito  della
normativa vigente).

Per le finalità statutarie della Società si rinvia all’allegato 1 al presente Avviso. 

REQUISITI GENERALI
(art. 3 del Regolamento sugli indirizzi per la nomina, la designazione e la
revoca dei rappresentanti del Comune presso Enti, Aziende e Istituzioni)

I rappresentanti del Comune negli enti, nelle aziende ancorché consortili, nelle
istituzioni  e  società  partecipate,  devono  possedere  una  competenza  tecnica,
giuridica o amministrativa adeguata alle specifiche caratteristiche della carica.

A tal fine, i rappresentanti sono scelti considerando le qualità professionali e le
competenze  emergenti  da:  incarichi  professionali,  incarichi  accademici  ed  in



istituzioni di ricerca, pubblicazioni, esperienza amministrativa o di direzione di
strutture pubbliche e private, impegno sociale e civile.

Si fa presente che per la nomina/designazione nei Collegi Sindacali è necessaria
idonea qualificazione di revisore legale ai sensi dell’art. 2397 del Codice Civile con
l’iscrizione nell’apposito registro. 

CAUSE DI INCOMPATIBILITA' E DI ESCLUSIONE
(art. 4 del Regolamento sugli indirizzi per la nomina, la designazione e la
revoca dei rappresentanti del Comune presso Enti, Aziende e Istituzioni)

Salve le altre incompatibilità stabilite dalla normativa vigente,  non può essere
nominato o designato rappresentante del Comune presso enti, aziende ancorché
consortili, istituzioni e società partecipate:

a. chi si trovi in stato di conflitto di interessi rispetto all’ente, azienda o istituzione
nel quale rappresenta il Comune;

b. chi è stato dichiarato fallito;

c. chi si trovi in rapporto di impiego, consulenza o incarico con l’ente, l’azienda,
l’istituzione presso cui dovrebbe essere nominato;

d. chi abbia liti pendenti con il Comune di Firenze ovvero con l’ente, l’azienda,
l’istituzione presso cui dovrebbe essere nominato;

e.  chi  si  trovi  in  una  delle  condizioni  previste  dal  Titolo  III,  Capo  II  D.Lgs.
267/2000;

f. chi si sia trovato nelle condizioni previste dalla legge 25 gennaio 1982, n. 17;

g.  i  dipendenti,  consulenti  o incaricati  del  Comune di Firenze che operano in
settori con compiti di controllo o indirizzo sulla attività dello specifico ente;

h. chi sia stato nominato consecutivamente 2 (due) volte nello stesso ente e di
norma chi sia già nominato in un altro ente;

i.  chi sia stato oggetto di revoca della nomina o designazione del Comune per
motivate ragioni comportamentali, di cui all’Art. 8 del Regolamento.

CAUSE  OSTATIVE  ALLA  NOMINA  AI  SENSI  DEL  D.LGS.  n.  175/2016:  si
osservano le condizioni di cui all'art. 11, del D.Lgs. n. 175/2016, ai sensi del
quale gli  amministratori  delle società a controllo pubblico non possono essere
dipendenti delle amministrazioni pubbliche controllanti o vigilanti;

CAUSE  DI  INCOMPATIBILITÀ  E  DI  INCONFERIBILITÀ  ALLA  NOMINA  AI
SENSI DEL D.LGS. N. 39/2013: si osservano le condizioni di cui al D.Lgs. n.
39/2013;

Al  fine  di  consentire  ai  candidati  della  presente  procedura  di  rendere
dichiarazioni maggiormente consapevoli, si allega al presente atto il documento
denominato “All. n.1 - PNA 2025 Schemi esplicativi per una corretta applicazione



delle disposizioni di cui al decreto legislativo dell’8 aprile 2013, n. 39”, già allegato
al PNA 2025.

CAUSE OSTATIVE ALLA NOMINA AI SENSI DELLA LEGGE N. 296/2006:  si
osservano le condizioni di cui all'art. 1, comma 734, Legge n. 296/2006 (Legge
finanziaria 2007), ai sensi del quale non può essere nominato amministratore di
ente, istituzione, azienda pubblica, società a totale o parziale capitale pubblico
chi, avendo ricoperto nei cinque anni precedenti incarichi analoghi, ha chiuso in
perdita tre esercizi consecutivi;

CAUSE  OSTATIVE  ALLA  NOMINA  AI  SENSI  DEL  D.LGS.  N.  235/2012:  si
osservano le cause ostative di cui all’art. 10, c. 2, D.Lgs. n. 235/2012;

CAUSE  OSTATIVE  ALLA  NOMINA  AI  SENSI  DEL  D.LGS.  N.  267/2000: si
osservano le condizioni di cui all'art. 248, c. 5, del D.Lgs. n. 267/2000, come
modificato dal D.L. n. 174/2012 convertito con Legge n. 213/2012;

CAUSE  OSTATIVE  ALLA  NOMINA  AI  SENSI  DEL  D.LGS.  n.  201/2022:  si
osservano le condizioni di cui all’art. 6, commi 4 e ss. del D.Lgs. n. 201/2022.

Chiunque sia interessato a ricoprire le suddette cariche deve far pervenire
una dichiarazione di disponibilità, in carta libera, resa ai sensi degli artt. 46
e  47  DPR  n.  445/2000  e  conforme  al  modello  allegato  alla  presente,
indirizzata alla Sindaca di Firenze, in cui si dà atto:

- di aver preso visione del Regolamento sugli  Indirizzi per la nomina, la
designazione e la revoca dei rappresentanti del Comune di Firenze presso
Enti,  Aziende  ed  Istituzioni approvato  dal  Consiglio  Comunale  con
Deliberazione  n.  2004/C/126  del  06/12/2004  e  deliberazione
2007/C/31  del  11/06/2007  (consultabile  al  link
https://www.comune.fi.it/system/files/2017-11/Regolamento_nomina_
rappresentanti_presso_enti_0.pdf),  e  di  impegnarsi  alla  osservanza
degli adempimenti ed obblighi ivi previsti;

- di  aver  preso visione del  D.Lgs. n. 33/2013,  Riordino della  disciplina
riguardante  il  diritto  di  accesso  civico  e  gli  obblighi  di  pubblicità,
trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni e di impegnarsi alla osservanza degli adempimenti
ed obblighi ivi previsti; 

- di essere in possesso dei sopra riportati  REQUISITI GENERALI previsti
dall’art. 3 del citato Regolamento (allegare curriculum vitae);

- di non trovarsi  in alcune delle cause di  incompatibilità ed esclusione
indicate nell’art. 4 del Regolamento medesimo;

- di non trovarsi nelle condizioni di cui all'art. 11, del D.Lgs. n. 175/2016;

- di non trovarsi nelle condizioni di cui all'art. 6, commi 4 e ss. del D.Lgs.
n. 201/2022.



- di  non  trovarsi  nelle  condizioni  di  cui  all'art.  1,  c.  734,  Legge  n.
296/2006 (legge finanziaria 2007);

- di  non  trovarsi  in  alcune  delle  cause  di  inconferibilità  ovvero  di
impegnarsi ad osservare i vincoli di incompatibilità di cui al D.Lgs. n.
39/2013 (al fine di rendere dichiarazioni maggiormente consapevoli,  è a

disposizione  dei  candidati,  quale  allegato  al  presente  atto,  il  documento
denominato  “All.  n.1  -  PNA  2025  Schemi  esplicativi  per  una  corretta
applicazione delle disposizioni di cui al decreto legislativo dell’8 aprile 2013,
n. 39”);

- di  non trovarsi  in  alcuna delle  cause ostative  di  cui  all’art.  10,  c.  2
D.Lgs. n. 235/2012;

- di  non  trovarsi  nelle  condizioni  di  cui  all'art.  248,  c.  5  D.Lgs.  n.
267/2000, come modificato dal D.L. n. 174/2012 convertito con Legge
n. 213/2012;

-  di:

G trovarsi

G non trovarsi

nella condizione di cui al D.L. n. 95/2012, convertito con Legge
n.  135/2012,  art.  5,  c.  9  (ossia  essere  o  meno  soggetto,  già
lavoratore privato o pubblico, collocato in quiescenza);

- di  impegnarsi  a  comunicare  tempestivamente  all’Amministrazione
Comunale  la  sopravvenienza,  qualora  occorsa,  di  una  delle  cause  di
incompatibilità di cui al presente avviso e comunque di ogni circostanza
fattuale eventualmente e astrattamente rilevante nell’ottica del D.Lgs. n.
39/2013;

- qualora  designata/o-nominata/o  di  impegnarsi  a  trasmettere
annualmente  all’Ente/Società  presso  cui  la/il  rappresentante  è
designata/o-nominata/o,  oltre  che  al  Comune  di  Firenze,  la
dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità di
cui all’art. 20, c. 2 del D.Lgs. n. 39/2013; 

-  di essere informato che l’Amministrazione, secondo quanto prescritto
dal D.Lgs. n. 39/2013 e più in generale dal d.P.R. n. 445/2000, è tenuta
ad effettuare idonei controlli e accertamenti, in particolare attraverso la
consultazione  delle  iscrizioni  eventualmente  presenti  sul  casellario
giudiziale e anche a campione, sulla veridicità di quanto dichiarato;

- di prendere atto che i dati personali forniti ai fini della partecipazione
alla presente procedura sono raccolti e trattati in conformità a quanto
previsto  nell’informativa  privacy  pubblicata  sul  sito
https://www.comune.firenze.it/informativa-semplificata/nomine-e-o-
designazioni-dei-rappresentanti-del-comune-di-firenze-enti  di  cui,  con
la sottoscrizione della presente, dichiara di aver preso visione.



La  dichiarazione  può  essere  trasmessa  unicamente  a  mezzo  di  posta
elettronica  certificata,  da  una  casella  PEC  intestata  al/alla  dichiarante,
all’indirizzo PEC uff.sindaco@pec.comune.fi.it; nell’oggetto occorre indicare:

   
1. nome e cognome del/della candidato/a;
2. la dicitura “candidatura a membro del Consiglio di Amministrazione

di FARMACIE FIORENTINE – A.FA.M. S.p.A. 

La dichiarazione in parola deve pervenire con le modalità citate,  entro le
ore 12:00 del 01/04/2026. Essa deve:

- essere sottoscritta digitalmente (es. file formato p7m); in alternativa, ai
sensi di quanto disposto dall’art. 38, c. 3, del DPR n. 445/2000, la dichiarazione
può  essere  trasmessa  come  copia  per  immagine  munita  di  sottoscrizione
autografa dell’interessato,  unitamente a copia per immagine del  documento di
identità stesso in corso di validità;

-  essere  corredata  da  un  curriculum  vitae e  dalla  autorizzazione  al
trattamento dei dati personali (D.Lgs. 30/6/2003, n. 196).

Si raccomanda agli interessati il previo oscuramento, nel  curriculum vitae,
delle informazioni e i dati personali eccedenti e non pertinenti rispetto a quanto
necessario (ad esempio: lo stato civile e la situazione familiare, il codice fiscale, la
residenza/domicilio, recapiti di posta elettronica e contatti telefonici, ecc.).

Il presente Avviso è pubblicato:

- all'Albo Pretorio del Comune di Firenze;

-  sulla  Rete  Civica  al  seguente  indirizzo  internet:
https://www.comune.fi.it/pagina/amministrazione-trasparente/enti-controllati

Dell’esito  del  procedimento  verrà  data  comunicazione  unicamente
attraverso pubblicazione sulla pagina web della Rete Civica relativa all’Ente in
oggetto  (https://www.comune.fi.it/pagina/amministrazione-trasparente/enti-
controllati).

LA SINDACA
Sara Funaro



ALLEGATO N. 1
 
Estratto dello Statuto di Firenze FARMACIE FIORENTINE A.FA.M. s.p.a.

Art. 4 - Oggetto e scopo

In qualità di società benefit, la società intende perseguire più finalità di beneficio
comune e operare in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti di
persone, territorio, ambiente e altri portatori di interesse.

I  principi  guida  nell’erogazione  di  servizi  alla  persona  sono:  uguaglianza,
imparzialità, continuità e partecipazione.

La società ha per oggetto:

a) la gestione di farmacie, la distribuzione intermedia alle farmacie pubbliche e
private  ed  alle  strutture  sanitarie  di  prodotti  del  settore  farmaceutico  e
parafarmaceutico,  l'informazione  ed  educazione  finalizzata  al  corretto  uso  del
farmaco, nonché la gestione di servizi sanitari complementari all'esercizio delle
farmacie nel quadro del Servizio Sanitario Nazionale e della legislazione nazionale
e regionale vigente.

b)  le  seguenti  specifiche  finalità  di  beneficio  comune  che  sono  perseguite
nell’esercizio dell’attività economica di cui al punto a, attraverso lo svolgimento di
attività  il  cui  obiettivo  è  quello  di  generare  un  misurabile  valore  sociale  nel
pubblico  interesse  e  di  creare  le  premesse  per  il  mantenimento  di  risultati
economici soddisfacenti:

i)  rendere disponibile  per  la  collettività  un servizio di  tutela della  salute delle
persone attraverso l’erogazione di farmaci e parafarmaci, servizi di diagnostica e
di altro tipo, ivi compresa la messa a disposizione di locali e servizi adeguati per
l’erogazione di prestazioni sanitarie, d’intesa con altro enti pubblici o accreditati
sul  territorio,  garantendo  continuità  e  qualità  del  servizio,  anche  in  zone
territoriali commercialmente meno vocate (TERRITORIO);

ii) agevolare la strutturazione dei percorsi di cura e prevenzione per la generalità
della popolazione attraverso un impegno costante nell’integrazione con altri enti
ed  istituzioni  sanitarie,  favorendo  a  tal  fine  le  inerenti  attività  di  ricerca  in
collaborazione  con  Università,  Aziende  ospedaliere  e  altri  enti  (integrazione
sanitaria e SUPPORTO alla RICERCA);

iii)  supportare alcune fasce di  popolazione svantaggiate  con servizi  dedicati  di
supporto  alle  terapie,  in  particolare  per  anziani  e  disabili  (CATEGORIE
SVANTAGGIATE);

iv)  facilitazione  dell’esperienza  e  della  risoluzione  di  problemi  per  persone
straniere  e  turisti  con  servizi  dedicati  per  la  gestione  di  problemi  sanitari
(STRANIERI e TURISTI);

v)  informazione  ed  educazione  sanitaria  anche  attraverso  campagne  di
prevenzione,  informazione,  manifestazioni  e  laboratori  anche in  collaborazione



con  altre  associazioni  o  enti  educativi,  nonché  la  formazione  continua  degli
operatori (EDUCAZIONE e PREVENZIONE).

Essa  potrà  compiere  tutte  le  operazioni  mobiliari  e  immobiliari,  commerciali,
industriali, finanziarie necessarie o utili al raggiungimento dello scopo sociale.
Con riguardo alle operazioni mobiliari o finanziarie sono espressamente escluse
quelle esercitate nei confronti del pubblico, previste dal D.Lgs. 24 febbraio 1998
n. 58 e dal D.Lgs. 1° settembre 1993 n. 385.

La società potrà infine assumere interessenze e partecipazioni, anche azionarie,
in altre società e imprese aventi oggetto analogo o affine o comunque connesso al
proprio, nei limiti di legge.



Alla Sindaca di Firenze

La/Il  sottoscritta/o__________________________________  nata/o  a  _______________
(___),  il  /  /  ,  residente  in  ____________________________  (  ),  Via/P.za
____________________ , n. __ , CAP______, C.F._____________________________; n. tel.
____________________;

relativamente all’indirizzo PEC: _____________________________

G registrato
G non registrato

all’INAD (Indice Nazionale dei Domicili Digitali)
(ATTENZIONE: qualora l’indirizzo PEC sia registrato nell’INAD, ogni comunicazione
verrà fornita esclusivamente a tale indirizzo PEC).

ai  sensi  degli  artt.  46  e  47  del  D.P.R.  n.  445/2000  e  consapevole  delle
responsabilità e delle sanzioni penali previste del successivo art. 76 del medesimo
decreto per false attestazioni e dichiarazioni mendaci,

DICHIARA

la  propria  disponibilità  ad  essere  designata/o/nominata/o  in  qualità  di
[specificare carica e ente]
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________;
e dichiara inoltre:

- di aver preso visione del Regolamento sugli  Indirizzi per la nomina, la
designazione e la revoca dei rappresentanti del Comune di Firenze presso
Enti,  Aziende  ed  Istituzioni approvato  dal  Consiglio  Comunale  con
Deliberazione  n.  2004/C/126  del  06/12/2004  e  deliberazione
2007/C/31  del  11/06/2007  (consultabile  al  link
https://www.comune.fi.it/system/files/2017-11/Regolamento_nomina_
rappresentanti_presso_enti_0.pdf),  e  di  impegnarsi  alla  osservanza
degli adempimenti ed obblighi ivi previsti;

- di  aver  preso visione del  D.Lgs. n. 33/2013,  Riordino della  disciplina
riguardante  il  diritto  di  accesso  civico  e  gli  obblighi  di  pubblicità,
trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni e di impegnarsi alla osservanza degli adempimenti
ed obblighi ivi previsti; 

- di essere in possesso dei sopra riportati  REQUISITI GENERALI previsti
dall’art. 3 del citato Regolamento (allegare curriculum vitae);

- di non trovarsi  in alcune delle cause di  incompatibilità ed esclusione
indicate nell’art. 4 del Regolamento medesimo;

- di non trovarsi nelle condizioni di cui all'art. 11, del D.Lgs. n. 175/2016;



- di non trovarsi nelle condizioni di cui all'art. 6, commi 4 e ss. del D.Lgs.
n. 201/2022.

- di  non  trovarsi  nelle  condizioni  di  cui  all'art.  1,  c.  734,  Legge  n.
296/2006 (legge finanziaria 2007);

- di  non  trovarsi  in  alcune  delle  cause  di  inconferibilità  ovvero  di
impegnarsi ad osservare i vincoli di incompatibilità di cui al D.Lgs. n.
39/2013 (al fine di rendere dichiarazioni maggiormente consapevoli,  è a
disposizione  dei  candidati,  quale  allegato  al  presente  atto,  il  documento
denominato  “All.  n.1  -  PNA  2025  Schemi  esplicativi  per  una  corretta
applicazione delle disposizioni di cui al decreto legislativo dell’8 aprile 2013,
n. 39”);

- di  non trovarsi  in  alcuna delle  cause ostative  di  cui  all’art.  10,  c.  2
D.Lgs. n. 235/2012;

- di  non  trovarsi  nelle  condizioni  di  cui  all'art.  248,  c.  5  D.Lgs.  n.
267/2000, come modificato dal D.L. n. 174/2012 convertito con Legge
n. 213/2012;

-  di:

G trovarsi

G non trovarsi

nella condizione di cui al D.L. n. 95/2012, convertito con Legge
n.  135/2012,  art.  5,  c.  9  (ossia  essere  o  meno  soggetto,  già
lavoratore privato o pubblico, collocato in quiescenza);

- di  impegnarsi  a  comunicare  tempestivamente  all’Amministrazione
Comunale  la  sopravvenienza,  qualora  occorsa,  di  una  delle  cause  di
incompatibilità di cui al presente avviso e comunque di ogni circostanza
fattuale eventualmente e astrattamente rilevante nell’ottica del D.Lgs. n.
39/2013;

- qualora  designata/o-nominata/o  di  impegnarsi  a  trasmettere
annualmente  all’Ente/Società  presso  cui  la/il  rappresentante  è
designata/o-nominata/o,  oltre  che  al  Comune  di  Firenze,  la
dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità di
cui all’art. 20, c. 2 del D.Lgs. n. 39/2013; 

-  di essere informato che l’Amministrazione, secondo quanto prescritto
dal D.Lgs. n. 39/2013 e più in generale dal d.P.R. n. 445/2000, è tenuta
ad effettuare idonei controlli e accertamenti, in particolare attraverso la
consultazione  delle  iscrizioni  eventualmente  presenti  sul  casellario
giudiziale e anche a campione, sulla veridicità di quanto dichiarato;

- di prendere atto che i dati personali forniti ai fini della partecipazione
alla presente procedura sono raccolti e trattati in conformità a quanto
previsto  nell’informativa  privacy  pubblicata  sul  sito



https://www.comune.firenze.it/informativa-semplificata/nomine-e-o-
designazioni-dei-rappresentanti-del-comune-di-firenze-enti  di  cui,  con
la sottoscrizione della presente, dichiara di aver preso visione.

La/Il  sottoscritta/o autorizza al  trattamento  dei  dati  personali  contenuti  nella
presente dichiarazione ai sensi del D.Lgs. 30.6.2003, n. 196 e ss.mm.ii..

(data)
(firma)
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